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Ministranti e rosarianti 
insieme per il Vangelo

DI JACOPO ORLO 

Ministranti, rosarianti e for-
tes in fide. Ma prima di 
tutto «evangelizzanti», 

perché «occorre portare il Vange-
lo a tutti e costruire un regno di 
giustizia e di pace», a partire 
dall’incontro con la Sorgente di 
gioia, «l’annuncio della salvezza 
e l’amicizia del Signore». È l’invi-
to e insieme l’augurio che il ve-
scovo Antonio Napolioni ha vo-
luto esprimere giovedì in Semina-
rio celebrando in un unico mo-
mento comunitario l’annuale 
Giornata delle associazioni che 
pregano per le vocazioni sacer-
dotali, abitualmente fissata per il 
25 aprile, e la Festa diocesana dei 
ministranti, quest’anno anticipa-
ta nella medesima occasione. 
Durante la Messa vissuta nel primo 
pomeriggio nella chiesa del Semi-
nario, riflettendo sull’unicità 
dell’appuntamento condiviso, 
monsignor Napolioni ha sottoli-
neato come il senso della preghie-
ra o del servizio vengono meno se 
si dimentica la sorgente da cui sca-
turiscono, «come se tutto finisse lì». 
Il Vangelo «apre la mente e la fan-
tasia dello Spirito Santo e ogni oc-
casione è adatta per dire sì al Si-
gnore, nonostante la pigrizia e la fa-
tica contro cui dobbiamo lottare». 
Per essere dunque «evangelizzan-
ti» e portare il Vangelo a tutti, è 
quindi necessario «lasciarci 
evangelizzare», ovvero conosce-
re e assaporare la gioia «di es-
sere salvato, essere amico del 
Signore, guardare agli altri con 

Un incontro 
tra generazioni 
accomunate 
dalla passione 
per il servizio  
alla vita 
della Chiesa

bambini e ragazzi hanno portato 
a tutti i presenti e, alla fine, la foto 
ricordo collettiva.  
Il pomeriggio, animato dalla co-
munità del Seminario, è prosegui-
to con un momento di festa, diffe-
renziato tra adulti e ragazzi: i pri-
mi impegnati in una tombolata, i 
secondi in una serie di «sfide» di 
abilità e concentrazione organiz-
zate in diverse aree del Seminario 
e che sono state occasione per far 
conoscere alcuni dei santuari pre-
senti in diocesi. Un breve cenno 
storico e poi via al gioco tra staffet-
te, telefoni senza fili, piramidi uma-
ne e scioglilingua. «L’idea è stata 
quella di ritrovarsi insieme e dare 
la possibilità ai vari gruppi di chie-
richetti di conoscersi tra loro», ha 
detto don Valerio Lazzari, referen-
te diocesano per i ministranti.

più fiducia».  
Ministranti e rosarianti, insomma, 
«fanno rima con avanti», ha osser-
vato con un sorriso il vescovo: 
«Ogni giorno possiamo scrivere 
una nuova pagina del nostro dia-
rio con Gesù che profuma di Van-
gelo». E allora «quando serviamo 
a Messa o facciamo una preghiera 
è l’inizio di una vita che deve con-
tinuare a scorrere». 
Una quarantina tra rosarianti e for-
tes in fide, insieme a circa un centi-
naio di chierichetti giunti dalle di-
verse parti della diocesi, tutti con in-
dosso le proprie vesti, diverse da 
parrocchia a parrocchia. Un incon-
tro iniziato, dopo la recita del Ro-
sario, alle 15 con l’Eucaristia, nel-
la memoria liturgica di san Marco 
evangelista. Significativo il momen-
to dello scambio della pace che 

Si è svolto in Seminario l’appuntamento 
che raduna i chierichetti da tutta la diocesi 
Nell’occasione un momento comune 
con i gruppi di preghiera per le vocazioni

Con i doni dello Spirito 

Sarà la parrocchia di Sant’Agostino a Cre-
mona a ospitare quest’anno l’incontro 

diocesano dei cresimandi e cresimati con il 
vescovo. L’iniziativa, organizzata dalla Pa-
storale giovanile, è in programma sabato 11 
maggio. Si inizia alle 18.30, con un primo 
momento di preghiera e riflessione, guida-
to dal vescovo Antonio Napolioni, che avrà 
luogo all’interno della chiesa parrocchiale. 
A seguire i presenti si sposteranno in orato-
rio, per la cena al sacco e per assistere allo 
spettacolo Spirito di Vita, proposto da «Ago» 
e scritto da Gigi Cotichella e Manuel Carbo-
ni, educatore formatore di Alghero, esperto 
di animazione da palco. Il tema dello spet-
tacolo sarà lo Spirito Santo, con i suoi doni, 
che vengono ricevuti e vissuti dall’uomo, 
chiamato poi, a sua volta, a farsi dono.

CRESIMANDI E CRESIMATI

Sarà presentato il 3 maggio alle ore 
18 presso l’aula magna dell’Ospe-

dale di Cremona il libro Di cosa è 
fatta la speranza (ed. Bompiani), ro-
manzo biografico con cui l’autore 
Emmanuel Exitu ripercorre la storia 
di Cicely Saunders, l’infermiera in-
glese che inventò le cure palliative. 
L’incontro di presentazione è pro-
mosso dal centro culturale 

Sant’Omobono e dalla Direzione dell’Ospedale 
di Cremona e vedrà la presenza dell’autore in 
dialogo con Alessio Faliva, direttore dell’Unità 
operativa di terapie del dolore e cure palliative 
dell’Asst di Cremona, e don Maurizio Lucini, as-
sistente spirituale dell’hospice e incaricato dio-
cesano per la Pastorale della salute, con un in-
tervento di Antonio Auricchio, dell’Associazio-
ne cremonese per la cura del dolore.

IN BREVE

in ospedale. Presentazione del libro 
su Cicely Saunders

Ricorre il 10 maggio la memoria li-
turgica del beato Enrico Rebuschi-

ni, padre camilliano legato alla città 
di Cremona in cui ha operato come 
economo e superiore della clinica 
San Camillo. E proprio nella casa di 
cura di via Mantova, nel giorno an-
niversario della sua morte, il vesco-
vo Antonio Napolioni presiederà l’Eu-
caristia in programma alle 10 presso 

la cappella della struttura, dove le spoglie del 
beato Rebuschini sono conservate. Alla celebra-
zione, alla quale saranno presenti i membri del-
la comunità camilliana, con il superiore padre 
Virginio Bebber, sono stati invitati tutti i medici 
della clinica, le autorità del territorio. E natural-
mente nell’occasione non farà mancare la pro-
pria presenza anche una rappresentanza delle Fi-
glie di San Camillo.

memoria. San Camillo, Messa in clinica 
per il beato Rebuschini

Nella mattinata di sabato 11 maggio 
(dalle 9.30 alle 12) al Centro pastora-

le diocesano di Cremona si terrà l’incon-
tro promosso da Caritas Cremonese e ri-
volto a operatori della giustizia e del so-
ciale, volontari e animatori delle comu-
nità parrocchiali. Dare speranza alla giu-
stizia. Esecuzione penale esterna: oppor-
tunità da conoscere e da vivere è il titolo 
dell’incontro, che vedrà intervenire Ivo 

Lizzola (professore di Pedagogia all’Università di Ber-
gamo), Antonella Salvan (direttore dell’Ufficio esecu-
zione penale esterna di Mantova e Cremona), Rossel-
la Padula (direttrice Casa circondariale di Cremona), Or-
nella Bellezza (garante provinciale dei diritti delle per-
sone detenute) e Roberto Piazzalunga (coordinatore 
Équipe Giustizia della Caritas diocesana di Bergamo).

Caritas. Esecuzione penale esterna 
opportunità da conoscere

Una manifestazione senza co-
lore politico, pensata non 

contro qualcuno, ma a favore del-
la vita del territorio. Questo lo 
scopo della mobilitazione pro-
mossa nella mattinata di sabato 
20 aprile presso il santuario di Ca-
ravaggio dal comitato Salviamo il 

suolo a salvaguardia di un terri-
torio che potrebbe essere presto 
interessato dall’arrivo di una nuo-
va logistica da circa 57mq nel 
confinante comune di Misano, di-
stante in linea d’aria solo poche 
centinaia di metri dalla basilica 
di Santa Maria del Fonte.LA
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Flash mob «green» a Caravaggio 
per salvaguardare il Santuario

Evento verso Trieste 

Si avvicina la 50ª Settimana 
sociale dei cattolici in Ita-

lia, dal titolo Al cuore della de-
mocrazia, in programma a 
Trieste dal 3 al 7 luglio. A li-
vello diocesano, in prepara-
zione all’evento, domenica 12 
maggio si terrà l’iniziativa dal 
titolo Verso Trieste: appunta-
mento dalle ore 15 presso il 
Centro pastorale diocesano di 
via S. Antonio del Fuoco, a Cre-
mona. Aprirà  l’incontro Se-
bastiano Nerozzi, segretario 
del Comitato scientifico delle 
Settimane sociali, con l’inter-
vento sul tema «Al cuore del-
la democrazia: partecipare tra 
storia e futuro». Seguirà la 
presentazione delle «buone 
pratiche» della Diocesi, quin-
di la riflessione conclusiva del 
vescovo Antonio Napolioni.

SETTIMANE SOCIALI Ecologia per creato e relazioni

La Giornata mondiale della Ter-
ra celebrata lunedì ha rappre-
sentato un’occasione unica 

per focalizzare l’attenzione sul no-
stro pianeta. Nata nel 1970, ha 
l’obiettivo dichiarato di invitare le 
persone a riflettere e mettere in 
campo azioni utili alla salvaguar-
dia della terra. Una tematica cui è 
stata dedicata proprio la nuova 
puntata di questa settimana di 
Chiesa di Casa, il talk di approfon-
dimento della diocesi di Cremona 
in tv oggi alle 12.15 su Cremona1 

A «Chiesa di casa» 
la Giornata della Terra 
è occasione per riflettere 
sul valore del Creato

e già disponibile sul web. 
«Parlare di ecologia è fondamenta-
le – ha spiegato Eugenio Bignardi, 
incaricato diocesano per la Pasto-
rale sociale – perché significa ine-
vitabilmente parlare di noi. Abbia-
mo anche un invito chiaro, in que-
sto senso, dato da Papa Francesco 
con Laudato si’ e Fratelli tutti: si fa 
riferimento a un’ecologia integra-
le, che non è ambientalismo, ma 
cura della nostra casa comune e 
delle relazioni». 
L’aspetto relazionale risulta centra-
le, come evidenziato anche dalle 
parole del sociologo Mauro Ferra-
ri, autore del libro Noi siamo erbac-
ce. Cos’è la botanica sociale. Secon-
do lo scrittore piadenese, infatti, 
«tutti noi ci nutriamo di interazio-
ni e le nostre identità sono frutto 
proprio di queste dinamiche. Su 

scala globale, esse sono purtroppo 
molto spesso diseguali e hanno 
portato a situazioni davvero com-
plesse per molte persone. Vivere di 
relazioni significa essere consape-
voli di poter e dover attuare com-
portamenti utili a cambiare questa 
situazione». 
A sottolineare il valore di una rea-
le necessità di transizione è stato 
Andrea Corini, fondatore di Green 
Boost, startup attiva nel settore del-
la vendita di crediti di carbonio. 
«Sentiamo usare spesso la parola 
green, molte volte a sproposito. Per 
un’azienda, dirigersi verso la soste-
nibilità significa ripensarsi e strut-
turare, insieme a chi ne è capace, un 
progetto volto a valorizzare quegli 
attori che sono capaci di investire 
nell’ambiente, tutelandolo, e nel-
le risorse che esso produce». (A.B.)

Le Intelligenze artificiali, il loro impatto evi-
dente (e anche quello silenzioso) sulle nostre 

abitudini e sulle nostre relazioni, e la questione 
etica che scaturisce dalla loro sempre maggiore 
presenza in tutti gli ambiti della vita, dal lavoro 
all’istruzione, dalla cura all’informazione, dalla 
cultura all’industria dello spettacolo, sono uno 
dei temi più dibattuti e rilevanti della nostra 
epoca.  E proprio questo tema sarà affrontato e 
approfondito nell’incontro dal titolo ““Dov’è il sa-
piente?” Le intelligenze artificiali tra algoritmi e 
libertà che l’Ufficio Comunicazioni Sociali della 
Diocesi di Cremona con l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore e il mensile  Riflessi Magazine orga-
nizzano per venerdì 10 maggio 2024 in occasio-
ne della 58ª Giornata Mondiale delle Comunica-
zioni Sociali e del 5° anniversario del periodico 
digitale diocesano che proprio il 10 maggio pre-
senterà il suo secondo volume cartaceo che rac-

INTELLIGENZE ARTIFICIALI

Padre Benanti 
a Santa Monica

coglie una selezione delle sue “Pagine scelte” 
pubblicate nel 2023 e in questa prima parte del 
2004 sull’edizione digitale (riflessimag.it). Cuo-
re dell’evento del 10 maggio 2024, presso il Cam-
pus Santa Monica dell’Università Cattolica a Cre-
mona, sarà l’intervento di padre Paolo Benan-
ti, francescano del Terzo Ordine Regolare, tra i 
massimi esperti a livello mondiale in materia di 
algoretica (l’etica applicata allo sviluppo degli 
algoritmi) padre Benanti è Presidente della Com-
missione AI per l’informazione del Governo ita-
liano e unico italiano membro del Comitato 
sull’intelligenza artificiale delle Nazioni Unite.

Padre Paolo Benanti (Agensir)

Riflessi, un’edizione «a tutta velocità» 
I mesi e le edizioni scorrono rapi-

damente e Riflessi Magazine arriva 
sul rettilineo che lo porterà a ta-

gliare il traguardo dei 5 anni (e 50 
edizioni digitali) con un numero de-
dicato proprio al tema della velocità. 
Tra le pagine dell’edizione numero 
49 una riflessione sulla frenesia del 
contemporaneo, nella comunicazio-
ne, nelle relazioni, nel «paradigma 
della competizione che ci condiziona 
anche quando non ne sentiamo il bi-
sogno, nella formazione delle opinio-
ni, nell’impiego del tempo libero, nel-
la dinamica dei rapporti umani; l’ine-
luttabilità del progresso, l’insufficien-
za del presente. Il terrore della noia». 
Non solo però uno sguardo critico, 
ma – come nello stile del mensile dio-
cesano, fatto di parole, immagini, 
suoni e link da navigare con curiosi-
tà – anche la ricerca di valori positi-
vi, di storie da conoscere e incontra-

re nella quotidianità che ci circonda: 
chi corre veloce su un circuito da ga-
ra che tra pochi giorni ospiterà un 
gran premio della Superbike, chi pro-
getta bici cargo per essere più efficien-
ti ed ecologici nella consegna dei pac-
chi in contesti urbani, dal tempo del-
la cura ritrovato grazie all’Intelligen-
za Artificiale in rsa, al moto millena-

rio degli astri riprodotto in pochi se-
condi sulla volta del planetario del 
Torrazzo, dalle partite-lampo negli 
scacchi alla corsa come stile di una 
vita, in fin dei conti, lenta. «C’è pas-
sione nella velocità – si legge infatti 
ancora nell’introduzione – un cam-
bio di rotta, l’ispirazione così diffi-
cile da catturare, la naturale tensio-
ne al cambiamento. La velocità è gio-
vane, romba come il motore di una 
supercar, batte come un cuore inna-
morato e cambia all’improvviso. È la 
vita: rallenta, si ferma, riparte. Co-
me le emozioni sfiorano la nostra 
vita con il tocco di un istante che 
non c’è modo di fermare, eppure re-
sta come il flash impresso sulla re-
tina, eco di un ricordo che rimane 
nella memoria. Rapide, ma non ef-
fimere: parole, sguardi inattesi, ve-
rità riconosciute… Erano attimi in 
fuga, rimarranno per sempre».La cover di «Velocità»


